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II Prima la schiuma bianca a
pelo d’acqua, poi l’erba chenon
cresce lungo gli argini: era il
«modelloveneto»deglianni ’70.
Ora l’inquinamento è arrivato
in falda,mentre il record del ce-
mento produce alluvioni cata-
stroficheeallagamentialprimo
temporale.
AlessandroTasinato, 43 anni,

dottore in Scienze ambientali,
debuttaconunromanzocheè la
metaforaprecisadelVeneto con
ipozzi avvelenati, gli acquedotti
filtratieirubinettichesgocciola-
noprofitti.ConIlfiumesonoio(Bot-
tega Errante Edizioni, pagine
256, euro 16), racconta come la
Rabiosa diventata Fratta Gorzo-
ne sia davvero lo specchiodi sto-
riedentrolastoria,comedivorti-
ci oltre la golena.
Un fiumedi parole. Dall’ami-

ciziadigioventùconil coetaneo
scapestrato,chesegnalascoper-
ta dei «luoghi inculti». Al lavoro
nel settore ambientale, che cri-
stallizza il potere dei Palazzi. Fi-
no al ritorno alle radici, lì dove
l’acqua e la natura pretendono
rispetto, responsabilità, cura.
Tasinato restituisce anche il Re-
tratto del Gorzòn: gigantesca
mappa catastale (lunga 7,95 e
larga 3,38 metri, disegnata a
tempera in121 listellidi carton-
cino in origine incollati su tela
di lino) con cui la Serenissima
misura il territorio prima delle
bonifiche. Oggi la si può ammi-
rarenelle stanzedelMuseo civi-
co etnografico di Stanghella,
lembo del Padovano ai confini
con il Polesine.
Osserva Tasinato: «Noi dob-

biamo convivere con una geo-
grafia nuova che si sovrappone
a quella del ‘500, in cui però ab-
biamosmarrito il sensonatural-
mente selvaggio del fiume e re-
stiamo disorientati perfino dal
nomedeicorsid’acquachecam-
bia in pochi chilometri». Nella
Rabiosa sono finiti gli scarichi
inquinanti del distretto vicenti-
no della concia, fra Chiampo e
Arzignano.EaTrissinoèandata
peggio con l’emergenza concla-
matadeiPfas: «Il fiumeèaddirit-
tura entrato nel sangue di oltre
300milapersonefraleprovince
diVicenza, Verona ePadova…».
Come lo definiscebeneGian-

franco Bettin, Il fiume sono io è
«unromanzostruggente, lapro-

fezia di un disastro ambientale
che ha sconvolto il Veneto». La
narrazione che si apre a venta-
glio quasi inseguendo il corso
d’acqua che sgorga dalle Preal-
pi, attraversa laBassa finoasfio-
rarel’Adigeperpoigettarsiapo-
chi chilometri da Chioggia nel
Brenta-Bacchiglione e raggiun-
gere ilmare Adriatico.
E da tecnico ambientale Tasi-

nato chiosa: «La qualità dell’ac-
quanonèfissatasolodall’indice
chimico in base alle sostanze
che la compongono. C’è anche
unaveraepropria scatolanera, la
memoria del fiume: la biologia
delle comunità dimicro organi-
smi che si depositano nel fon-
do».Nel1999l’Italiarecepisce le
direttive dell’Unione Europea
cheaggiornano la vecchia legge
Merli,mettendo inprimopiano
la salvaguardia dell’auto-depu-
razionedei fiumi. «LaUe fissava
in15anniiltempodellapromes-
sa di una buona qualità dell’ac-
qua. Appuntamento disatteso,
perché nel Fratta Gorzone è ap-
pena sufficiente, ma con tratti
discarsaopessimaqualità»com-
menta Tasinato.
Il fiume sono io schiude anche

una prospettiva incoraggiante,
proprio sul fronte della sosteni-
bilità di un futuro meno disa-
strosonell’impattoambientale.
Più che la nostalgia, un attivi-
smo responsabile: «Nell’ultima
parte del libro invocoun nuovo
modo di rapportarsi con il fiu-
me.Nonpiùmadre naturada cui
si riceve a senso unico,ma sposa
come nella promessa sancita
all’attodimatrimonio.Unapro-
messa damantenere in termini
diresponsabilità,nelsolcodella
Laudatosìdel2015nonacasoen-
ciclica di un papa che ha scelto
di chiamarsi Francesco, recupe-
randoilsantocheusavatermini
affettivi nei confronti della
natura…».

Ecologiapolitica
ElinorOstrom
e lademocrazia
nel terzomillennio

GIOVANNA RICOVERI

Comeogni giovedì al circolo
Arci Bellezza diMilano (via
Bellezza 16) dalle 15,30 fino
a sera si possono gustare i
prodotti dei Contadini
Resistenti del piacentino e
dell’AnticoMercato di
Volpedo (e ascoltare le loro
storie sul cibo e sulla
biodiversità agricola).
Questa sera in particolare è
la «Giornata dei cereali». Se
neparla in un incontro che
si tiene alle ore19.Walter
Meles, dell’Agripanificio
Sant’Alberto (Mi), parla di

«Panebuono sanoetico. Il valore dei semi antichi», a
seguire intervento di Ivo deBlasi, della cooperativa
agricola Valdibella (Pv), sul tema «La varietà di grani
antichi e la loro digeribilità nella pasta». E se non ne
avete abbastanza, c’è anche la discussione. Poi, si
mangia.

ALESSANDROTASINATO
Il disastroambientale inVeneto
raccontatodaibordidiun fiume

Allo studioso della
natura interessa
conoscere qualima-

teriali, quali cose, utili o
dannose per gli esseri uma-
ni, sono presenti in una
merce, in un chilo di pane,
in una saponetta, in un im-
ballaggio, anche se all’ac-
quirente in generale que-
sto poco interessa in quan-
to per le sue scelte si affida
alla pubblicità o ai propri
gusti. E famale.
Il diritto dei consumato-

ri ad essere (abbastanza)
informati su qualsiasi cosa
comprano era riconosciu-

to e tutelato dallo stato
con leggi che stabilivano
la composizione dei princi-
pali prodotti e le indicazio-
ni che devono figurare nel-
le etichette. Tali leggi sono
statemodificate dalla Co-
munità Europea che le ha
uniformate al fine di assi-
curare la circolazione del-
le stessemerci in tutti i pa-
esi dell’Unione.
Imerceologi, gli studio-

si del valore e della utilità
dellemerci, vorrebbero
che i consumatori potesse-
ro conoscere la composi-
zione di ciascunanellama-
niera più dettagliata,ma
questo non piacemolto ai
produttori che nonhanno
interesse a far sapere co-
me fabbricano le cose, che
cosa contengono e in qua-
le quantità, ed hanno avu-
to cura, nella formazione
delle leggi europee, che il
consumatore sia informa-
to,manon tanto.
Prendiamo i prodotti

per l’igiene personale e i
cosmetici, saponi, sham-
poo, deodoranti, creme,
profumi, rossetti, eccetera
(pare 30.000), conmigliaia

di ingredienti chimici dif-
ferenti, come tipo e quanti-
tà, da prodotto a prodotto.
I produttori hanno ac-

cettato che gli ingredienti
siano indicati tutti,ma
hanno ottenuto che non
sia indicata la esatta quan-
tità di ciascuno; si è arriva-
ti al compromesso che gli
ingredienti siano indicati
in ordine di concentrazio-
ne decrescente: i primi no-
mi si riferiscono a quelli
presenti inmaggiore quan-
tità, al di sotto della con-
centrazione dell’uno per-
cento gli ingredienti posso-
no essere scritti in ordine
sparso.
Per rendere comprensi-

bile a tutti i cittadini euro-
pei le sostanze presenti è
stata predisposta la «No-
menclatura Internaziona-
le degli ingredienti cosme-
tici», uno snello volume di
525 pagine disponibile an-
che in rete nel sito delMi-
nistero della Salute.
In tale glossario le varie

sostanze sono indicate con
nomi un po’ in latino
(aqua, per indicare l’ac-
qua), un po’ in inglese (so-

diumchloride, il nome chi-
mico del sale da cucina),
un po’ in un anglo-latino
maccheronico, comeun
ingrediente dei saponi
chiamato «sodium tallowa-
te», un termine che il con-
sumatore curioso non tro-
va in un dizionario di chi-
mica, per indicare il sale di
sodio dei vari acidi grassi
del sego animale. Poiché
l’olio di oliva gode di tanto
prestigio, il sapone fatto
con il sale di sodio dei suoi
acidi grassimisti viene in-
dicato conun improbabile
«sodiumolivate», pure sco-
nosciuto alla chimica.
Sulle etichette i nomi

degli ingredienti sono poi
scritti in caratteri piccolis-
simi che spesso si possono
leggere soltanto conuna
lente.
Eppure sarebbe interes-

se dei consumatori sapere,
sulla base della loro quanti-
tà e concentrazione, se le
sostanze presenti in un
prodotto giustificano il
suo prezzo; poi possono
comprare quello che vo-
gliono,ma sapendo di che
cosa si tratta.

Nestlé, azienda leader
mondiale nel settore
alimenti e bevande, ha
resopubblici i propri piani
per affrontare la crisi
dell’inquinamento
planetario daplastiche.
L’obiettivo, definito
«ambizioso», è rendere
tutti gli imballaggi

completamente riciclabili
entro il 2025 e aumentare
la percentuale di plastica
riciclata negli imballaggi.
Un impegno del tutto
insufficiente secondo
Greenpeace: «Le
dichiarazioni di Nestlé
sugli imballaggi in
plastica includonoalcuni
elementi di greenwashing
concui l’azienda svizzera
non affronta
concretamente la crisi
globale dell’inquinamento
daplastica che essa
stessa hacontribuito a
generare». Secondo
GrahamForbes, Nestlé
non ridurrebbe l’impiego
di plastica usa egetta
(monouso).

Più che un’isola da sogno
per turisti è diventata
«una cloaca». Con questa
motivazione il presidente
delle Filippine ha
approvato la chiusura per
seimesi dell’isola di
Boracay che si trova 300
km. a suddiManila. Il
governo stanzierà un
miliardodi dollari per

aiutare i lavoratori del
turismo, cifra che non
bastaper soddisfare le
esigenzedi tutto l’indotto
«in nero» che ruota
attorno al turismodi
massa (gli albergatori
protestano). La decisione
comunque non soddisfa
nemmeno le associazioni
ambientaliste, che anzi
sospettano che dietro al
paravento ecologista sia
in agguato una
speculazione che va nella
direzioneopposta: a
marzouna compagnia
cinese ha ottenuto una
licenzaper costruire un
albergo e un casinò
sull’isola (per 500milioni
di dollari).

Il fiume sono io
di Alessandro Tasinato
BottegaErranteEdizioni (pp. 256, euro16)

Ciclostile
Cosa ci aspettiamo
dallaBicifestazione

del 28aprile

ROTAFIXA

La crisi della democra-
zia rappresentativa,
ormai conclamata,

non comporta la crisi della
democrazia, che è una con-
quista storica irrinunciabi-
le, né l’eliminazione della
democrazia dimandato,
che è un sistema ancora
necessario nonostante sia
ormai insufficiente nella
globalizzazione. Indica in-
vece l’esigenza di una sua
riforma, che la classe poli-
tica non è in grado di fare
perché insegue il potere,

che ama definire «governa-
bilità».
Una riforma che tenga

conto sia della globalizza-
zione deimercati, dove le
grandi scelte sonomono-
polizzate dallemultinazio-
nali al di fuori di qualsiasi
controllo «democratico»
della popolazione, sia dei
territori e delle comunità
che li abitano, dove invece
la popolazione è in grado
di incidere sulle scelte che
la riguarda e di esercitare
il controllo sulla realizza-
zione di quelle scelte.

ElinorOstrom
(1933-2012), prima ed uni-
ca donna insignita del Pre-
mioNobel per l’economia
nell’anno 2009, ha avanza-
to nel suo testo fondamen-
tale (Governare i beni col-
lettivi,Marsilio 2006), una
proposta di democrazia
diretta per la gestione del-
le risorse collettive locali,
naturali e non, integrativa
di quella dimandato, da
realizzare tramite l’au-

to-gestione delle comunità
interessate (gli users delle
risorse).
Ostromha dimostrato

che ciò è fattibile, a deter-
minate condizione o rego-
le derivanti dalla consuetu-
dine o dal diritto consuetu-
dinario, tra cui la cono-
scenza esatta del proble-
ma, la comunicazione tra i
componenti della comuni-
tà, e la non interferenza di
un’autorità esterna dello
Stato, centrale o locale.

Se organizzata sul piano
istituzionale emessa in
pratica, questa proposta di
democrazia diretta per-
metterebbe – continua
Ostrom - di trovare la solu-
zionemigliore tra tutte
quelle possibili ad una
grande quantità di proble-
mi, che sono oggi dovun-
que oggetto di scontro tra
lo Stato e la popolazione.
Dando più potere alle co-
munità locali, si ridurreb-
be ovviamente anche il

potere degli Stati, riducen-
do o eliminando la libertà
con cui essi permettono
allemultinazionali di ap-
propriarsi delle risorse na-
turali a spese della salute e
della vita dei lavoratori e
dei cittadini.

Ma la proposta della
Ostromnon è apprezzata
neanche tra gli studiosi,
né in Italia né negli Usa, il
suo paese. Forse perché
non è considerata suffi-
cientemente radicale, co-
me se la democrazia non
fosse una scelta da ridefini-
re via via, a partire dalle
indicazioni deimovimenti
e delle comunità locali,
che lottano per difendere
la le proprie condizioni di
vita e, lottando, costruisco-
no l’alternativa al sistema
oggi dominante. Il tema
qui posto è importante, e
richiede dunque una rifles-
sione approfondita, su cui
c’è bisogno di lavorare an-
cora.

Contro lo spreco
alimentare inOlanda è
partito uno strano
progetto che hadato vita
alla prima linea di prodotti
realizzati con cibo
scartato.Nei punti vendita
della catena Jumbo, a
Wageningen, sono
comparsi prodottimai
visti prima: birra prodotta
conpane secco, zuppe
con verdure ammaccate,
saponeprodotto con
buccedi arancia... I
consumatori gradiscono:
sembra che le vendite da
«cibo scartato» in alcuni
market abbiano superato
quelle del «biologico».Ma
siamo inOlanda...
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AVenezia, sabato 14
aprile e domenica 15, si
tiene la due giorni di
convegno a più voci «L’altro
uso», sono due giornate per
difendere i beni pubblici e
per restituire alla comunità il
diritto alla città. Ne
discutono diverse realtà
disseminate nella penisola,
sullo sfondo l’esperienza
positiva dell’ex asilo
Filangieri di Napoli
(organizza l’associazione
«Poveglia x Tutti»). Sabato,
dalle 9 alle 14, a Palazzo
Badoer (Calle della Lacca,
SanPolo 2468), le realtà dei
territori raccontano le loro
esperienze di autogoverno e
partecipazione. Nel
pomeriggio, fino alle 18,30,
diversi tavoli di lavoro con la
partecipazionediMarco
Bersani, GuidoCavalca,
UgoMattei, Giovanni Semi,
MariaRosa Vittadini e
TomasoMontanari. La sera
musiche. E domenica si
prosegue.

fotonotizia
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Nestlé presentaun
pianoanti-plastiche,
maperGreenpeace è
solo «greenwashing»

[1]
Olanda,prodotti
daciboscartato

[2]
Filippine,nell’isola
delbusinesssporco

InOlandaèappena
natauna lineadi
prodotti realizzati con
gli scarti alimentari

Si chiama «On the trail of the glaciers» ed è un progetto fotografico-scientifico che
punta in altissimo. Si tratta della quinta spedizione - dopoKarakorum, Caucaso, Alaska
eAnde - che è in partenza per l’Himalaya sulle orme delle prime spedizioni che hanno
tentato la scalata all’Everest. Lo scopodell’iniziativa è documentare, sia con i confronti
fotografici, sia con il telerilevamento, l’imponente cambiamento dei ghiacciai negli
ultimi 100 anni. In attesa della partenza, lamostra sul progetto viene esposta sia aRoma
- al «National Geographic Science Festival» dal 16 al 22 aprile all’auditoriumParco della
Musica - sia all’ambasciata italiana di NuovaDelhi, il 17 aprile. La partenza della
spedizione è prevista per il 20 aprile. Le ambiziosemete sonoEverest (8.848mt.),
Kangchenjunga (8.586mt.) eChoOyu (8.201mt.). Rispettivamente la prima, la terza e la
sestamontagna più alta del pianeta. Info: onthetrailoftheglaciers.com.

fotonotizia
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il Gambero Verde

Pescare gamberi e
crostacei costamolto in
termini di emissioni di
anidride carbonica. Lo
dimostra uno studio
australianopubblicato su
«NatureClimateChange»,
cheha esaminato
l’aumentodelle emissioni
della pesca rispetto al
1990 (+28%). Gli scarichi
delle barche nel 2011
hannoconsumato 40
miliardi di tonnellate di
gasolio, e i crostacei
sarebbero responsabili
del 22%delle emissioni di
CO2nonostante siano
solo il 6%del pescato.
Perché?Perché le
tecnichedi pescaper
pescare crostacei sono
particolarmente intense e
consumanopiù gasolio.

Il Credito Sportivo, in
collaborazione con il
progetto «Comuni in
pista», ha stanziato 50
milioni di euro di
finanziamenti a tasso
zero per la realizzazione
di piste ciclabili nei
comuni italiani. L’importo
massimoper ogni singola
operazione è di 3milioni,
chepuò raddoppiare se il
beneficiario è un’Unione
di Comuni oComuni in
formaassociata, un
Comune capoluogo, una
CittàMetropolitana o una
Provincia. La durata
massimadelmutuo è di
15 anni. Le domande
devonoessere presentate
entro il 2 luglio.

InCongo, nel parco
nazionale di Virunga
(patrimoniomondiale
Unesco), dove vivono i
rarissimi gorilla di
montagna, lunedì scorso
sono stati uccisi cinque
ranger. I gorilla vengono
cacciati dai braccionieri
e l’habitat viene distrutto
per produrre carbonella
(attività gestita da gruppi
ribelli per finanziare la
guerriglia). IlWwf lancia
ungrido di allarme:
«Nella difesa del parco,
conun’escalation negli
ultimi 20 anni, hanno
perso la vita 175 ranger,
uomini straordinari che
hannodedicato la loro
vita alla difesa di un vero
eproprio patrimonio
della natura».

Ci siamoquasi, sta per
arrivare ilmomento di
rivederci tutti su strada

per dire forte e chiaro cosa vo-
gliamo. Perfetto. Va tutto benis-
simo, la gente si sta coinvolgen-
do.Ma cosa vogliamo?Ame la
domanda sembra retorica,ma il
senso di una grandemanifesta-
zione per lamobilità è anzitutto

radunare ilmassimonumero di
persone genericamente interes-
sate e aiutarci tutti insieme a
mandare unmessaggio al resto
della società. Qui ci sono alcuni
distinguo da fare, e la cosa non
appare banale visto che anche
nel gruppo organizzatore pro-
prio in questi giorni si è aperta
una discussione proprio su que-
sto punto. Le idee sono chiare, e
d’altronde alcuni tra noi le divul-
gano (e dimostrano con il loro
stile di vita) da parecchi anni.
Altri dameno annima si può
dire che abbiano agganciato il
senso dell’agire in tempi ultrara-
pidi, dopo essere usciti dal vec-
chiomantra «più piste ciclabili
per tutti» e chi s’è visto s’è visto.
Però ripeto: l’obiettivo non è
quello di tirare fuori un libro di

buoni propositima quello di
ottenere il cambiamento spera-
to.
Bisogna far capire cosa voglia-

mo.
Riporto qui alcune considera-

zioni uscite dalla discussione tra
gli organizzatori. Non ci saran-
nonomima solo brani di ragio-
namento. Ne scelgo tre che riten-
go abbastanza centrati.
«I ciclisti sono unaminoran-

za,ma attiva emotivata. Lemi-
noranze devono lottare sempre
conmovimento e conquiste pro-
gressive. Non esiste alternativa,
non ci saranno rivoluzioni e
non arriveranno persone al pote-
re in grado di trasformare di col-
po le cose per la semplice ragio-
ne che quel potere non c’è. La
ciclabilità e in generale lamobi-

lità urbana sono fuori dall’agen-
da politica nazionale di tutti i
gruppi politici, delle tecnocra-
zie e degli organi di informazio-
ne. Lemanifestazioni servono a
far crescere il rango di attenzio-
ne nazionale della ciclabilità e
vanno fatte. La pratica ammini-
strativa è complicata. Burocra-
zia, costruzione del consenso,
carenza di soldi, dirigenti stron-
zi, legislazione inadeguata, as-
senza di cultura tecnica, sono
tutti fattori reali e concreti da
affrontare quando si ammini-
stra una città. Non vanno esor-
cizzati, vanno affrontati e per
farlo serve formazione, cono-
scenza, abilità acquisite».
«Il 28 dobbiamo lanciare un

nuovomessaggio. Facciamouna
proposta veramente inclusiva, e

non solo nei confronti di chi va
in bici, a piedi o con imezzi, lan-
ciamouna proposta a chi va in
automobile.Mandiamo unmes-
saggio di pace e inclusione, fac-
ciamoci primi promotori di un
nuovo patto per le strade delle
città».
«Il punto chiave perme rima-

ne la comunicazione di queste
nuove istanze alla burocrazia
immobile dei dipartimenti, dei
municipi, della Polizia Locale,
ecc. Serve una conferenza al
giorno finché non avremo rag-
giunto tutti i livelli dell’ammini-
strazione e gli avremo fatto com-
prendere esattamente dove dob-
biamo arrivare. È un lavoro ciclo-
pico e dobbiamo esserne consa-
pevoli».
Da questi tre interventi sinte-

tizzo alcuni focus: siamo una
minoranza e dobbiamo lottare
per dare rilievo al nostro punto
di vista; è problematicomanon
bisogna esorcizzare i problemi,
semmai affrontarli; la proposta
deve essere inclusiva e lanciata
al resto della società (lamaggio-
ranza); è fondamentale il lavo-
rìo culturale quotidiano.
Dimio aggiungo che il fine

ultimo è la trasformazione delle
nostre città in luoghimaggior-
mente vivibili, con strademeno
spaventose da frequentare, spa-
zi alle persone e non aimezzi,
miglioramento dell’aria che re-
spiriamo epiacevolezza della
giornata che affrontiamomen-
tre cimuoviamo. Perme è tutto
qui. Venite il 28 aprile a Roma a
dirlo chiaro e forte.

Milano, icerealidei «contadini resistenti»
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